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1.  Introduzione 

Oggetto della presente relazione è la valutazione della documentazione tecnica, riferita alla 
richiesta di rinnovo dell’autorizzazione alla coltivazione della cava di gesso denominata 
“Monferrato” localizzata nel Comune di Moncalvo in località “Gessi”, esercita dalla ditta FASSA srl. 

Il contributo di ARPA Piemonte si configura quale supporto tecnico-scientifico all’Autorità 
Competente nella procedura di rinnovo dell’autorizzazione di cava. L’attività svolta presso il sito 
estrattivo è stata sottoposta in passato alla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale ed ha 
ricevuto un giudizio positivo di compatibilità ambientale ai sensi dei contenuti delle norme del 
D.lgs. 152/06 e ss. mm. ii. 

2. Inquadramento territoriale e caratteristiche progettuali sintetiche estrapolate dalla 
documentazione. 

Il sito estrattivo è posto nel territorio del Comune di Moncalvo (AT), nei pressi della frazione 
“Gessi”, circa 2 Km a ovest del capoluogo comunale. 
La zona è caratterizzata da rilievi collinari aventi quote comprese da circa 190 a 230 m s.l.m. e 
pendenze relativamente dolci, dell’ordine del 18% - 20%; la cava sorge sul versante settentrionale 
della dorsale a sommità sub pianeggiante, diretta da est-sud-est verso ovest-nord-ovest, sulla cui 
cresta sorge l’abitato della frazione “Gessi”. 
In termini di impostazione operativa il progetto estrattivo in sotterraneo utilizza un metodo di 
coltivazione per camere e diaframmi sistematici, che verrà mantenuto nell’ambito della presente 
istanza, conformemente al progetto complessivo a suo tempo presentato ed approvato. 
I livelli di coltivazione verranno coltivati, come già avviene attualmente, mediante l’utilizzo di due 
frese ad attacco puntuale, così da poter operare su due diversi livelli del giacimento, al fine di 
garantire l’approvvigionamento delle diverse tipologie di materiale gessoso (“microcristallino” e 
“macrocristallino”); il materiale scavato viene trasportato all’esterno mediante l’utilizzo di dumper di 
servizio. 
Relativamente all’evoluzione temporale degli scavi, il progetto complessivo di coltivazione del 
giacimento prevedeva poi 4 fasi operative successive, così da suddividere i 20 anni di richiesta di 
autorizzazione complessiva. Nei primi 5 anni l’attività si è sviluppata così come illustrato in tabella: 
 

 
 
Nell’ultimo periodo gennaio 2017 - dicembre 2020, operando nell’ambito dell’autorizzazione 
rilasciata dallo Sportello Unico per le Attività produttive (S.U.A.P.) dell’Unione Terre del Tartufo con 
il Provvedimento conclusivo n. 45 del 23.01.2017, con scadenza al 31.12.2021, nella cava in 
oggetto è stata estratta pertanto una cubatura di materiale utile pari a circa 266.701 m3 di minerale 
gessoso. 
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Nell’ambito della presente istanza di rinnovo autorizzativo, si provvederà pertanto ad esaurire le 
restanti volumetrie residue di pertinenza della “Fase 2” a suo tempo autorizzata, pari a circa 
270.000 m3 di minerale gessoso, per dare poi avvio alla coltivazione della successiva “Fase 3”, 
per un quantitativo pari a circa 220 - 230.000 m3 di minerale gessoso, il tutto per una volumetria 
totale da estrarre dell’ordine di circa 500.000 m3. 
Tale volumetria potrà essere estratta operando con un ritmo produttivo medio annuo dell’ordine dei 
100.000 m3 circa: si può infatti prevedere, al momento attuale ed in conseguenza degli incentivi 
previsti per il settore edilizio (“ecobonus”, “110%”, ecc…), una ripresa delle esigenze di mercato, 
tale da consentire il ritorno, nei prossimi anni, a ritmi produttivi maggiori di quelli riscontrati nel 
trascorso quinquennio. 
A prescindere dagli aspetti quantitativi, nell’ambito del prossimo quinquennio, oggetto della 
presente istanza di rinnovo autorizzativo ex L.R. 23/2016, l’avanzamento dei lavori estrattivi 
proseguirà mantenendo l’impostazione adottata nel progetto complessivo a suo tempo presentato 
ed approvato in fase di Valutazione di Impatto Ambientale. 
 

 
Sito estrattivo in sotterraneo – fonte Relazione Tecnica 

3. Valutazioni sulla documentazione trasmessa. 

La relazione tecnica, in riferimento agli aspetti di competenza della scrivente Agenzia, descrive 
gli interventi previsti in progetto e realizzati nel corso del tempo in riferimento agli aspetti di 
recupero ambientale così organizzati: 

 mascheramento della zona di piazzale e della zona uffici mediante messa a dimora di 
macchie di fascia boscata di specie ripariali mesoigrofile, a ridosso dell’esistente rio 
interpoderale; 

 messa a dimora, ad occultamento della zona centrale antistante l’ingresso della cava, 
lungo il confine di proprietà, di un filare di pioppo cipressino (Populus nigra cv. italica); 

 impianto di alberi ed arbusti ornamentali, con funzione paesaggistica e sesto irregolare 
 disegnato a giardino, nell’area verde antistante gli uffici; 
 messa a dimora, nella zona di versante sormontante l’ingresso della galleria di accesso 

al sotterraneo, di specie arboree ed arbustive a costituire un rimboschimento 
naturaliforme, atto sia a contrastare il potenziale ingresso di infestanti, sia a mascherare 
il retrostante camino del condotto di aerazione; 

 sistemazione delle scarpate della trincea di accesso alla galleria di coltivazione, 
consistente in interventi di riprofilatura finale ed inerbimenti tecnici. 

Allo stato attuale, sono stati completati tutti gli interventi previsti nei progetti autorizzati. 
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Sono stati eseguiti anche degli interventi di recupero ambientale e di compensazione presso il Rio 
Valle Prato che funge da recapito delle acque di drenaggio del sito estrattivo e le recapita nella 
rete idrografica superficiale secondaria.  

Tutti questi interventi, monitorati costantemente, non presentano elementi di criticità e sono 
oggetto di cure colturali e manutenzione ordinaria. 

4. Interferenze opera/ambiente: analisi dei potenziali impatti generati dall’opera in 
progetto. 

In riferimento alle matrici e componenti ambientali potenzialmente maggiormente interferite dai 
lavori di coltivazione di cava ed inserite tra gli aspetti da monitorare nel corso dello sviluppo del sito 
estrattivo all’interno del piano di monitoraggio autorizzato nella procedura di Impatto Ambientale si 
rilevano i seguenti aspetti analizzati utilizzando anche le relazioni annuali inviate dalla ditta FASSA 
srl. 

4.1. Atmosfera – aspetti emissivi diffusi 

Le modalità operative condotte in questi anni consentono di ritenere poco significativa 
l’interferenza dell’attività sulla matrice ambientale. Si ritiene che la ditta debba gestire le emissioni 
diffuse provenienti da attività di produzione, manipolazione, trasporto, carico, scarico o stoccaggio 
di materiale polverulento secondo le prescrizioni previste dalla normativa di riferimento (Allegato V 
alla Parte Quinta del D. Lgs 152/06) avendo cura di garantire la pulizia dei piazzali esterni e della 
viabilità di accesso alla cava. 

4.2. Agenti fisici – rumore e vibrazioni 

In considerazione del fatto che le modalità estrattive non hanno subito variazioni e che i volumi 
estratti non sono variati significativamente negli ultimi anni si considerano validi i rilevamenti 
effettuati negli scorsi anni in considerazione del fatto che i livelli sonori riscontrati a suo temo, nelle 
varie postazioni prese in considerazione, sono risultati ampiamente inferiori ai valori limite vigenti 
di immissione ed emissione e non risultano segnalazioni od esposti riferiti al sito estrattivo. 

4.3. Acque sotterranee e superficiali 

Si riportano, di seguito, le considerazioni trasmesse all’Autorità competente lo scorso anno e 
riferite alla valutazione dei contenuti specifici presenti nelle relazioni tecniche degli adempimenti 
annuali del sito estrattivo per l’anno 2020. 

Studio idrogeologico dell’area di cava – acque superficiali e sotterranee 

Le misure eseguite nel corso del tempo consentono di indicare che le acque presenti 
nell’ammasso roccioso oggetto di coltivazione di cava sono caratterizzate da un chimismo 
particolarmente elevato legato alla circolazione in rocce gessose e caratterizzate quindi da una 
notevole sovrassaturazione in carbonato. 
Sono stati segnalati numerosi problemi legati al mantenimento in efficienza dei diversi sistemi di 
monitoraggio presenti nel sito ma gli accorgimenti adottati nel corso del tempo e descritti in 
relazione consentono di monitorare in modo efficace i volumi di acqua presenti nel sito e quelli 
emunti all’esterno. 

Per le acque superficiali si è rilevata una sostanziale costanza dei volumi idrici drenati dalla cava. 
In passato, prima della realizzazione degli scavi in sotterraneo, tale flusso idrico sotterraneo 
emergeva in sorgenti di subalveo che alimentano l’idrografia secondaria e principale della zona. 
Oggi è presente un unico punto di scarico, che riceve le acque emunte e pompate dalla gallerie del 
sito estrattivo, e che si inserisce nel reticolo idrografico andando ad incrementare  il contenuto dei 
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solfati nelle acque del reticolo superficiale, come evidenziato dalle analisi chimiche, senza 
provocare particolari criticità. 

In riferimento alle acque sotterranee sulla base dei dati che confrontano le precipitazioni con le 
portate emunte dalla cava, risulta un’assenza di correlazione tra i due parametri a dimostrazione 
della presenza di un acquifero impostato nei gessi relativamente permeabili ma coperto da 
orizzonti argilloso-marnosi poco permeabili che rallentano il processo infiltrativo. Anche i dati di 
monitoraggio dei piezometri non mostrano una relazione esistente tra le precipitazioni e i livelli 
idrici. 
L’impatto della cava in sotterraneo sulle acque che circolano nell’intero ammasso roccioso è quindi 
costante ma relativamente ridotto: nell’area circostante l’attività mineraria oggetto di studio non 
sono presenti pozzi che attingono all’acquifero sottostante impostato nel complesso gessoso e non 
sono pervenute, nel corso degli anni passati, segnalazioni in merito. 

Monitoraggio delle acque 

Il controllo delle acque superficiali realizzato con la finalità di prevenire e/o rilevare contaminazione 
provocate dalle attività di coltivazione delle cave deve prevedere campionamenti delle acque di 
scarico provenienti dalle aree di coltivazione e di campioni prelevati nel corso d’acqua a monte e a 
valle degli scarichi stessi o in altri corsi d’acqua in cui lo scarico si immette. Nel caso di 
contaminazione rilevata sarà necessario integrare i controlli nell’ambito del Corpo Idrico 
interessato e del reticolo idrografico interessato al fine di verificare eventuali modificazioni dello 
Stato Chimico dei corsi d’acqua. 
Anche relativamente al monitoraggio di questa matrice occorre tener ben presenti i possibili 
bersagli all’ inquinamento (derivazioni superficiali, pozzi in subalveo, ecc..) che dovranno essere 
definiti e proposti nelle future relazioni. 

Relativamente a tutti i parametri monitorati (acque superficiali e sotterranee) devono essere 
definite soglie di concentrazione, di portata e quant’altro utili per la gestione del monitoraggio. In 
particolare, occorre definire preventivamente, una volta superate dette soglie (soglie di attenzione, 
soglie di allerta, ecc.), quali siano le azioni da intraprendere al fine di evitare/mitigare gli eventuali 
impatti. 
Nel caso di concentrazioni naturali inerenti alcuni parametri (ad es. SO4), le valutazioni dei dati 
ottenuti saranno riferiti a valori soglia di Fondo Naturale opportunamente determinati con tecniche 
statistiche. 
I dati analitici ottenuti saranno rappresentati per mezzo di diagrammi Tempo/Concentrazioni in 
modo da poter confrontare i nuovi dati con quelli pregressi e da poter valutare nel tempo anomalie 
delle concentrazioni ed eventuali trend in aumento o in diminuzione. 
Anche i dati piezometrici di soggiacenza dei pozzi di controllo dovranno essere diagrammati in 
funzione della variabile Tempo. 
Gli stessi dati devono essere rappresentati in cartografie a denominatore di scala idonee al fine di 
rappresentare le variazioni spaziali delle concentrazioni dei diversi parametri monitorati 
Devono altresì essere forniti i dati utili all’individuazione di fenomeni di subsidenza soprattutto in 
corrispondenza di aree e/o manufatti sensibili presenti in superficie. 
 
Al fine di omogeneizzare le attività di monitoraggio finalizzate a prevenire o ad evidenziare possibili 
impatti sulle acque sotterranee e sulle acque superficiali derivanti dalle coltivazioni delle cave di 
gesso in sotterraneo  presenti sul territorio della Provincia di Asti, si richiede che la consueta 
relazione tecnica periodica (a cadenza annuale) contenga le risultanze del monitoraggio di cui 
sopra,  l'interpretazione e le valutazioni delle stesse, nonché un confronto con i dati di 
monitoraggio degli anni precedenti. 
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Più in dettaglio si richiede che detta relazione tecnica contenga come minimo i seguenti contenuti 
ed i seguenti elaborati tecnici. 
 

Monitoraggio acque sotterranee 

1. Devono essere ricordati gli obiettivi del monitoraggio (e. g. evitare il depauperamento delle 
sorgenti connesse all’unità idrogeologica oggetto dello scavo; individuare possibili impatti 
sulla qualità delle acque di dette sorgenti; individuare eventuali impatti sulla qualità della 
rete idrica superficiale connessa con le unità idrogeologiche sotterranee monitorate; 
protezione di eventuali bersagli della contaminazione (pozzi pubblici e privati, ecc.). 

2. Devono essere forniti i dati inerenti le portate di sorgenti a rischio di depauperamento. 
3. Devono essere forniti i risultati delle analisi chimico-fisiche inerenti le sorgenti suscettibili di 

essere impattate da contaminazione antropiche legate alla coltivazione della cava. 
4. Devono essere forniti i risultati delle analisi chimico-fisiche e di soggiacenza di 

pozzi/piezometri di controllo ubicati nell’intorno della cava. 

Le frequenze di campionamento devono essere in sintonia con l’evoluzione del fenomeno 
monitorato (ad esempio la frequenza delle misure delle portate delle sorgenti - cfr. Punto 2 - sarà 
tale da consentire la ricostruzione delle curve di efflusso le quali dovranno essere descritte 
valutate). Tutti i dati delle risultanze del monitoraggio devono essere valutati alla luce di un 
circostanziato studio idrogeologico che può fornire un modello di circolazione delle acque 
sotterranee e in riferimento ai bersagli del possibile impatto che sono stati individuati e devono 
essere costantemente aggiornati 

5. Considerazioni conclusive 

Sulla base di quanto evidenziato nel presente contributo non si rilevano nuovi impatti negativi e 
significativi direttamente collegati con la prosecuzione delle attività di coltivazione. 

Sulla base delle risultanze dei monitoraggi condotti negli ultimi anni si ribadisce la necessità di 
rivedere ed aggiornare il monitoraggio sulle acque sotterranee e superficiali così come definito 
anche in questa relazione e si chiede all’autorità competente di ribadire questi aspetti in sede di 
rinnovo dell’autorizzazione in modo che vengano efficacemente adottati dalla ditta esercente il sito 
estrattivo anche al fine di garantire, nel tempo, la compatibilità ambientale del progetto presentato. 
 


		2021-09-15T15:18:34+0200
	BNOLSN71B03L219T/BOANO/ALESSANDRO


		2021-09-16T11:26:08+0000
	ENRICO BONANSEA




